
 

 

Cuneo, lì 30 giugno 2014    

        Egregio CLIENTE 

 

Prot. n. 25/2014 

 

TTAASSSSAAZZIIOONNEE  RREENNDDIITTEE  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE  DDAALL  2200  AALL  2266%%::    

CCOOSSAA  CCAAMMBBIIAA  DDAA  DDOOMMAANNII??      

 

Il D.L. n. 66/2014 ha stabilito il passaggio dell’aliquota dal 20 al 26% nella tassazione dei redditi 

di natura finanziaria. Con la circolare del 27 giugno scorso l’Agenzia delle Entrate ne ha chiarito 

l’ambito applicativo, del quale si espone di seguito una breve sintesi. 

 

Restano escluse dall’aumento di tassazione le plusvalenze relative alle partecipazioni qualificate 

(azioni o quote di srl/spa con diritto di voto superiore al 20%), le quali concorrono alla 

determinazione del reddito nella misura del 49,72%. 

 

La nuova misura dell’aliquota si applica: 

 

• ai dividendi percepiti dal 1 luglio 2014; 

• agli interessi e altri proventi di conti correnti e depositi bancari e postali maturati a 

decorrere dal 1 luglio 2014; 

• ai redditi derivanti da obbligazioni e cambiali finanziarie maturati a decorrere dal 1 luglio 

2014, indipendentemente dalla data di emissione dei titoli; 

• ai redditi di capitale percepiti in dipendenza di contratti assicurativi stipulati dal 1 luglio 

2014.  

  

E’ stato invece mantenuto il trattamento di favore per quanto riguarda la tassazione al 12,5% sui 

titoli pubblici italiani (titoli del debito pubblico, buoni fruttiferi postali emessi da Cassa depositi e 

prestiti,…). La nuova aliquota del 26% non si applica nemmeno alle forme di previdenza 

complementare. Per esse però il D.L. 66/2014 ha aumentato dall’11 al 11,5% l’imposta sostitutiva 

dovuta sul risultato netto per l’anno 2014. 


